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delle istruzioni. Questa situazione crea dei problemi quando
si cercano di eseguire delle istruzioni appena scritte in
memoria; per esempio, durante il caricamento dei moduli,
oppure quando si usa un trampolino. È necessario usare la
API seguente:

void

flush_icache_range(unsigned long start,

unsigned long end);

in modo da avere la certezza che le istruzioni vengano viste
dalla cache delle istruzioni prima dell’esecuzione. start ed
end sono rispettivamente gli indirizzi di inizio e di fine del
blocco di memoria che è stato modificato per contenere le
istruzioni.

ll flushing generico delle cache
Due API effettuano il flushing globale delle cache della CPU:

void flush_cache_all(void);

and 

void flush_cache_mm(struct mm_struct *mm);

Ciò effettua il flushing di tutte le cache del sistema e soltan-
to delle linee nelle cache che appartengono al particolare
spazio di indirizzi di processo mm. Entrambe sono delle
operazioni estremamente costose e dovrebbero venire usate
soltanto quando è assolutamente necessario.

Il caching negli ambienti SMP
Quando il sistema comprende più di una CPU, di solito è
presente un livello di caching univoco a ciascuna CPU. A
seconda dell’architettura, potrebbe essere compito del kernel
garantire che i cambiamenti nella cache di una CPU diventi-
no visibili alle altre CPU. Fortunatamente, la maggior parte
delle CPU gestisce nell’hardware questo tipo di problema di
coerenza. Anche in caso contrario, a patto di seguire le API
elencate in questo articolo, sarà comunque possibile mante-
nere la coerenza tra tutte le CPU.

Conclusioni
Ci auguriamo di avervi offerto una breve panoramica del
funzionamento delle cache, oltre che sul modo in cui vengo-
no gestite dal kernel. I contenuti di questo articolo dovrebbe-
ro essere sufficienti per capire il caching nella maggior parte
delle situazioni di programmazione del kernel che è possibile

incontrare. In ogni caso, è opportuno tenere conto del fatto
che, quando ci si addentra profondamente nei meccanismi
del kernel per la gestione delle cache (soprattutto nel codice
specifico all’architettura), è probabile che si incontreranno
alcune API e alcuni concetti che non sono stati presi in con-
siderazione da questo articolo.
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